
La cultura della “Buona Amministrazione”

Nell’  incendio  ,  alle  3:40  circa  del  mattino  ,
avrebbero  potuto  perdere  la  vita,  perché
impossibilitati  a  sfuggire  alle  fiamme  che
circondavano  l’abitazione  immediatamente
retrostante  al  locale,  Lina  (storica  titolare
dell’esercizio da 42 anni) e i due suoi piccoli nipoti.
Stanca, dopo una giornata di duro lavoro, non aveva

avvertito alcunché. Sono stati i nipotini a svegliarla per l’acre fumo che si era sprigionato. Senza
l’intervento  dei  Pompieri  e  dei  Carabinieri  che  li  hanno  letteralmente  strappati  alle  fiamme,
sarebbero sicuramente rimasti vittime dell’incendio. Rogo che aveva attinto il deposito delle bombole
del gas : una ha anche preso fuoco senza, per fortuna , scoppiare. Anche se non ufficialmente,
l’incendio appare certamente non dovuto né a corto circuito né ad autocombustione.
Circostanza desolante : tra tutti i cittadini, amici  e clienti impressionati e dispiaciuti che si
sono stretti  intorno a LINA, neanche per sbaglio si è visto un rappresentante del
Comune,  né  il  sensibile  Assessore  alle  Politiche  Sociali  e  Welfare  e  Pari
Opportunità nonché Vicesindaco né, tantomeno, il Sindaco RODOLICO. 
Il Sindaco a cui, qualche mese fa, sono stati  dedicati un paio di articoli  per il
danneggiamento dei tergicristalli della sua auto !
E qui non si tratta anche di cultura ?


